(DOMANDA)

MARCA DA BOLLO O ESTREMI ESENZIONE

MITTENTE


Alla 

Regione autonoma Friuli Venezia Giulia

Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia 
Servizio alta formazione e ricerca 
Via San Francesco, 37 – 34133 Trieste

Ogg.:
Contributo di cui all’articolo ___, comma ___,


della Legge regionale n. __ dd. _________

Il/La sottoscritto/a ________________________________________

Codice fiscale ____________________________________________

in qualità di
/_/ rappresentante legale

 
/_/ soggetto dotato di idonei poteri di firma

dell’Ente:

_______________________________________________________

_______________________________________________________

Via ____________________________________________________

CAP __________ Città _______________________ Prov. ________

Codice fiscale ____________________________________________

C h i e d e

la concessione del contributo di cui all’articolo ____, comma ____, della legge regionale n. ____ del ___________, previsto per l’anno ________, pari ad euro ___________ e finalizzato a ____________________________.

A tal fine allega alla presente:

1) l’atto costitutivo e lo statuto dell’ente rappresentato(a);
2) i documenti attestanti il potere di firma(a); 

3) la relazione illustrativa dell’attività cui è destinato il contributo(b);
4) il preventivo di spesa e il relativo piano di finanziamento(b); 

5) l’attestazione relativa al codice CUP oppure delega inoltrata tramite sito CIPE(c);
6) la dichiarazione relativa al conto corrente dedicato (mod. A, B o C) (b) (d);
7) la dichiarazione sulla posizione fiscale dell’ente rappresentato (b) (e);
8) la documentazione necessaria per le verifiche antimafia (f);
9) il modello di richiesta anticipo con fideiussione;

10) il modello di dichiarazione di rispetto del regolamento UE. (b). 
(luogo e data)                                                            (firma)

NOTE:

(a)
Da allegare soltanto se non già in possesso della Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunita', politiche giovanili, ricerca e università.
b)
Fac-simile allegato.
(c)
Ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010, ove necessario, gli enti pubblici sono incaricati 
di comunicare il numero di CUP. Si fa presente che, nel caso il beneficiario non 
intenda provvedere direttamente alla richiesta del codice al CIPE, è necessario 
invii all’Amministrazione regionale una delega ai fini della procedura 
per il rilascio 
del codice tramite il sistema CUPWEB del Ministero del Tesoro 
(http://cupweb.tesoro.it/CUPWEB/). Ai fini della delega, si comunicano i 
seguenti dati:


Soggetto delegato/concentratore: 
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia


User id concentratore: 


fabio.busdon


Tipo delega: 



parziale


Ambito delega: 


contributo previsto ex art. …, comma …, LR 






….
d)
In conseguenza delle previsioni di cui all’art. 3 della L. 136/2010, il beneficiario è 
tenuto ad adempiere agli obblighi relativi alle prescrizioni in materia di conti 
correnti dedicati ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari. A tal fine, si allega un 
modulo concernente l’attivazione/esistenza di un conto corrente dedicato ad 
appalti/commesse pubbliche (MOD. A). 

Si precisa all’uopo che tutti i conti correnti di Tesoreria degli enti pubblici possono 
considerarsi di per sé conti correnti dedicati. Pertanto, nel caso in cui le coordinate 
bancarie comunicate corrispondano al conto corrente di Tesoreria, è necessario che 
il beneficiario invii una formale comunicazione attestante tale coincidenza. Si 
acclude a tal fine un modulo di riferimento (MOD. B - solo per gli enti pubblici). 


Infine, si fa presente che, solo ed esclusivamente nel caso in cui - per la specifica 
tipologia di attività e di costi afferenti al progetto finanziato - il finanziamento non 
rientri nell’ambito di applicazione del citato art. 3 della L. 136/2010, trattandosi di 
finanziamento di un progetto 
specifico da realizzarsi a cura del beneficiario in piena 
autonomia e non direttamente riconducibile a lavori, servizi e forniture strettamente 
intesi, il beneficiario può comunicare un tanto alla scrivente Amministrazione, con 
ciò esimendosi dagli adempimenti relativi al conto corrente dedicato. A tal riguardo, 
si allega un modulo sulla cui falsariga predisporre una formale comunicazione in tal 
senso (MOD. C). 
(e)
La dichiarazione va resa sempre al fine di chiarire se, con specifico riguardo al finanziamento previsto, ricorrano o meno le condizioni per l’applicazione del secondo comma dell’articolo 28 del DPR n. 600/1973; si precisa che la mancata presentazione della dichiarazione comporta l’applicazione della ritenuta fiscale d’acconto prevista dalla norma citata.
(f)
Tale documentazione, dovuta dai soggetti privati per contributi di importo superiore ai 150.000,00 euro, consiste in:

- certificato di iscrizione alla CCIAA corredato dall’apposita dicitura antimafia, ovvero;
- dichiarazione (su carta intestata, non soggetta all’imposta di bollo e corredata da fotocopia di un valido documento di identità del dichiarante) contenente le medesime indicazioni del certificato camerale; tra le quali si ricordano:

- denominazione dell’ente;
- sede legale ed eventuale sede amministrativa;
- codice fiscale e partita IVA;
- forma giuridica;
- estremi atto costitutivo e statuto;
- oggetto dell’attività;
- poteri di amministrazione e rappresentanza (come da statuto);
- cognome e nome, data e luogo di nascita, residenza, codice fiscale dei titolari di cariche e/o qualifiche (presidente, vicepresidente, componenti organi collegiali di amministrazione e controllo, eventuale amministratore delegato, eventuale direttore, ecc.).
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